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di MATTEO SPORTELLI e GIULIA TAVIANIdi MATTEO SPORTELLI e GIULIA TAVIANI

«Mi sono divertita,«Mi sono divertita,
ma mi vergogno»ma mi vergogno»
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Può succedere che scrollando la 
chat di Instagram o di Facebook 
arrivino inviti che recitano: “Oggi 
è il compleanno di un mio ami-

co, vorresti unirti a noi per festeggiar-
lo?” Questo è solo uno dei tanti modi con 
cui gli organizzatori di feste clandestine 
adescano tra i cento e i duecento invi-
tati. Eventi organizzati sul passaparola e 
nascosti nell’hinterland milanese, che si 
vantano di essere uno svago dalla serietà 
e dalla cupezza della pandemia. L’invito a 
questi party illegali arriva dunque a ran-
dom, da amici di amici, durante un ape-
ritivo, una cena o una semplice conversa-
zione. Ma come abbiamo visto non solo.

Sono feste che, dalla voce di chi ha parte-
cipato, raccolgono invitati di tutte le età, 
da ventenni a cinquantenni, ragazzi che 
vogliono semplicemente ballare, ma an-
che spacciatori, persone in cerca di droghe 
e molte altre “poco raccomandabili”. Solo 
alcune settimane fa, una festa organizzata 
fuori dal comune di Milano è iniziata alle 
quattro del pomeriggio e si è conclusa alle 
undici della mattina dopo a causa dell’inter-
vento delle Forze dell’Ordine. Se nessuno 
avesse chiamato la Polizia, questa avrebbe 
probabilmente continuato fino al pomerig-
gio stesso. Più di ventiquattro ore di festa, di 
musica, di sballo che da ormai da un anno, 
a causa delle restrizioni anti-assembramen-
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to, non è più possibile fare. Perfino le 
ultime occasioni, prima Halloween 
e poi Capodanno, sono state vietate 
o limitate a un massimo di sei perso-
ne. Più cene che vere e proprie feste. 
Nell’ultimo anno infatti la pandemia 
ha colpito l’intero settore della musi-
ca e del divertimento che non consiste 
solo in spettacoli e concerti ma anche 
nelle serate passate tra locali e disco-
teche, considerate dai ragazzi, e non 
solo, un inevitabile modo per svagarsi. 
Una necessità che è diventata un im-
pedimento e che spinge alcuni ragazzi 
a prenotare addirittura delle stanze di 
hotel pur di vedersi con i propri amici 
violando così le norme anti-Covid e il 
coprifuoco attivo su tutta la Penisola.

Martina (nome di fantasia), una ragaz-
za di 25 anni che ha preferito rimanere 
anonima, ci ha raccontato come ha tra-
scorso una serata in una cascina a 15 
minuti dal centro di Milano: “L’evento 
nel complesso era anche abbastanza 
controllato”, ci ha spiegato: “Appena 
fuori dal cancello e all’ingresso della 
casa c’erano i buttafuori, mentre in en-
trata ad ognuno facevano il tampone 
rapido. Si attendeva 15 minuti dopodi-
ché chi era negativo poteva entrare. E 
questo è anche uno dei motivi che ci 
ha spinto ad andare. Ovviamente que-
sto implicava che dentro praticamen-
te nessuno tenesse la mascherina”. 
Siamo arrivati all’era 2.0 degli eventi. 
Paradossalmente spacciano questi in-
contri come più sicuri di prendere un 
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tram o la me-
tro, di andare a 
fare la spesa o 
di ritrovarsi in 
coda per com-
prare il giorna-
le. Non negano 
la presenza di 
una mole in-
credibile di 
persone, ma 
consolano l’o-
spite garanten-
do sicurezza e 
protezione, tamponi veloci e masche-
rine, amuchina all’ingresso e perfi-
no tracciamento nel caso di positi-
vità di un partecipante: “All’ingresso 
dopo il test rapido chiedevano anche 
nome, cognome e numero di telefono”.

La posizione abbastanza isolata del-
la cascina permette poi di non creare 
troppo disturbo alle case circostan-
ti. Tra i motivi principali che spinge la 
Polizia ad intervenire ci sono infatti le 
denunce dei vicini, specialmente nelle 
ore notturne. “Una delle regole impli-
cite della festa era quella di non fare 
rumore e di non pubblicare storie per 
pubblicizzare l’evento sui social” ag-
giunge la ragazza. Non molto tempo fa 
per esempio, una ragazza si era vanta-
ta sulle sue storie di Instagram di aver 
partecipato a una festa clandestina, un 
video che ha fatto velocemente il giro 
della rete e ha spinto i cittadini a chiede-
re l’intervento delle Forze dell’Ordine.

FESTE CLANDESTINE
I video degli eventi su Instagram
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Il set di queste feste ricorda una vera e 
propria discoteca. Lascia una sorta di 
nostalgia, con dj set, piano bar, una sala 
con musica ad alto volume e persone 
ammassate a ballare. Gente che entra 
ed esce in continuazione per fumare, 
ragazzi nascosti per abusare di sostanze 

stupefacenti e al-
tre perse sulla pi-
sta da ballo come 
se sentissero la ne-

cessità di godersi ogni istante. “Mi sono 
divertita ma non vado fiera per quello 
che ho fatto”. Commenta Martina. Un’al-
tra stanza invece più soft era pensata 
con musica d’ambiente, luci appese a 
ospitare poca gente. “Era divertente 
anche solo il fatto di essere a una festa”. 
L’arrivo del Coronavirus, la decisione di 
chiudere l’Italia in un lockdown serrato 
e la successiva divisione delle regioni 
nei tre colori giallo, arancio e rosso non 
hanno frenato la voglia dei ragazzi di 
fare festa. E forse più si dice a loro di non 
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autorizzate postate sui social

farlo più a questi torna la voglia. Si guardi 
anche solo all’ultimo periodo. Sono sem-
pre più numerose le segnalazioni di vici-
ni di casa che, disturbati da schiamazzo e 
musica ad alto volume, si rivolgono alle 
Forze dell’Ordine per intervenire a ferma-
re la confusione. “Il nostro compito chia-
ramente è quello di verificare affinché 
vengano mantenute le misure di conte-
nimento, e tra queste sono molto impor-
tanti le segnalazioni che riceviamo” ha 
dichiarato il Commissario capo della Po-
lizia di Stato Michele Scarola. “Certo, non 
possiamo entrare in casa di nessuno, né 
tanto meno è possibile controllare ogni 
abitazione di Milano, per questo dobbia-
mo fare affidamento a chi ci contatta”.

Ma non servono numeri esorbitanti per 
rendere una festa illegale o clandestina. 
Nella notte di domenica 10 gennaio, un 
23enne è stato denunciato per aver affit-
tato un locale, organizzato una festa con 
dodici persone tra i 21 e i 32 anni e aver of-
ferto ai suoi ospiti alcol e droga. “Fino ad 
ora le feste che hanno richiesto il nostro 
intervento, all’interno della metropoli 
milanese, riguardavano piccoli gruppi di 
ragazzi tra i 16 e i 21 anni che prendono 
in affitto un appartamento, invitano dieci 
o venti amici massimo e festeggiano con 
musica e alcol”, prosegue il Commissario 
Capo Scarola. Effrazioni che costano a 
questi ragazzi una multa di 400€ minimo, 
secondo l’articolo 4 comma 1 del decre-
to-legge 25 marzo 2020. Nel caso in cui 
una di queste persone decidesse poi di 
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 lombardo. Le 
discoteche, gli 
eventi, le feste in 
casa, le schitarra-
te alle Colonne di 
San Lorenzo, sono rimasti solo dei bellis-
simi ricordi e questa assenza di socialità, 
tipica dell’ultimo anno, spingono tanti 
giovani a organizzarsi clandestinamen-
te. Non è comunque impresa semplice 
far capire a dei ragazzi che si infrange il 
codice penale se si incontrano gli amici. 

violare la quarantena dopo un tampo-
ne positivo, a scattare è la denuncia. 

Una tendenza, quella di fare feste clan-
destine, che non è diminuita durante 
le settimane in cui Milano si trovava in 
zona gialla o arancio, settimane duran-
te le quali la città è stata alleggerita dal 
peso delle restrizioni anti-Covid. Dopo 
l’11 gennaio, sei studenti stranieri dell’U-
niversità Bocconi sono stati denunciati 
da una vicina di casa per aver organiz-
zato un festino in un appartamento sui 
Navigli. Solo qualche giorno prima in al-
tre zone della città erano state segnala-
te feste con 12 e 17 ragazzi, la seconda 
in particolare era un party di complean-
no organizzato all’insaputa della nonna 
dopo che questa era andata a dormire. 

Una città come Milano nasconde co-
munque più insidie, a causa della folta 
presenza di studenti italiani e stranieri 
che hanno dovuto rinunciare a uno de-
gli elementi più attrattivi del capoluogo

Sono molte le segnalazioni che 
continuano ad arrivare alle Forze 

dell'Ordine

ATTUALITÀ

CONTROLLI DELLA 
POLIZIA DI STATO
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Vaccino antinfluenzale: Vaccino antinfluenzale: 
tante richieste,tante richieste,

poche dosipoche dosi
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di  LEONARDO DEGLI ANTONI, ELISABETTA MURINA e CAROLINA ZANONIdi  LEONARDO DEGLI ANTONI, ELISABETTA MURINA e CAROLINA ZANONI

Finito l’anno e con la campagna vacci-
nale che sta per concludersi, è tempo 
di tirare le somme per scoprire com’è 
andata. I dati sulla Lombardia non sono 
rassicuranti, anzi dimostrano una note-
vole disorganizzazione da parte della 
Regione. A inizio gennaio si contavano 
circa 2,8 milioni di vaccini acquistati, di 
cui circa 2,6 milioni di dosi già distribui-
te in tutta la Lombardia. Di queste quel-
le già iniettate e registrate erano, però, 
solo 1,5 milioni. Ciò significa che è sta-
ta superata di poco la soglia della scor-
sa campagna, che ha registrato un mi-
lione e 378mila vaccini somministrati. 
Bisogna comunque ricordare che l’an-

no scorso i bambini dai 2 ai 6 anni era-
no stati esclusi dalla campagna, men-
tre questa volta rientravano anche loro. 
Cosa non ha funzionato e cosa si pote-
va fare meglio? Lo spiega Roberto Carlo 
Rossi, il Presidente dell’Ordine Dei Medi-
ci di Milano, che inquadra la situazione: 
«Quest’anno la vaccinazione antinfluen-
zale sarebbe stata particolarmente im-
portante per evitare che i sintomi si so-
vrapponessero a quelli del coronavirus. 
Purtroppo la campagna non è andata 
bene. L’idea era di farla cominciare un 
mese prima rispetto agli altri anni, cioè 
intorno a settembre, per intercettare i 
virus influenzali. Ma questo non è suc-



8

��22 GENNAIO 2021

cesso perché la Regione ha sbagliato a 
fare le gare per acquistare i vaccini; alla 
fine la campagna è iniziata a novembre, 
le dosi non erano sufficienti e sono arri-
vate in ritardo. Un’altra criticità è che bi-
sognava vaccinare le persone dai 60 ai 
64 anni, ma le dosi si sono esaurite ve-
locemente. Per quanto riguarda gli over 

65, le dosi sono ar-
rivate, anche se 
con grandi ritardi. 
In ogni caso sem-

bra che per questa fascia della popo-
lazione siano arrivate tutte le dosi». 
Ma il ritardo e le poche dosi non sono 
state l’unico problema e Roberto Carlo 
Rossi sottolinea che data la situazione 
di emergenza sanitaria «sarebbe sta-
to opportuno organizzare la campa-

SALUTE

ROBERTO CARLO 
ROSSI	
Presidente dell'Ordine dei Medici 
di Milano

gna su grandi numeri e all’interno di 
strutture più ampie, per mantenere 
il giusto distanziamento sociale. Ma 
ciò non è successo, a parte in qual-
che comune dell'hinterland milanese. 
Questo è stato un problema di orga-
nizzazione, perché a Milano molti stu-
di medici sono nei condomini e con il 
coronavirus non ci potevano entrate 
tante persone contemporaneamente».

I primi a subire il ritardo dell'arrivo del 
vaccino antinfluenzale in Lombardia 
sono i medici di famiglia: «All’inizio ab-
biamo avuto difficoltà nel reperire le 
prime dosi. Ci sono stati rallentamenti 
nelle consegne, siamo partiti a scaglio-
ni a seconda dell’arrivo dei vaccini» ha 
spiegato Paola Pedrini, medico di fami-
glia e segretario regionale di FIMMG, il 
sindacato dei medici che operano sul 
territorio. «Fino all’anno scorso – pro-
segue – la campagna di vaccinazione 
iniziava ai primi di novembre, le con-
segne avvenivano immediatamente. 
Ed entro dicembre venivano portate 
a termine tutte le somministrazioni».

Il medico spiega che, solo il 29 dicembre, 
è stata data loro la possibilità di ritirare 
altre dosi: «anche se era un po’ tardino», 
con l’auspicio che il picco influenzale 
quest’anno sarebbe arrivato più tardi. 
«Chi non era riuscito a coprire tutta la fa-
scia di popolazione ultra 65enne, aveva 
questa possibilità, nonostante i tempi» 



��22 GENNAIO 2021

spiega Pedrini che confessa di aver colle-
ghi che non sono riusciti a vaccinare tutti 
i pazienti anziani: «Durante il fulcro della 
campagna vaccinale, è arrivato un tipo di 
vaccino la cui scheda tecnica consigliava 
la non somministrazione agli under 65. Per 
cui anche avessimo voluto vaccinare pa-
zienti più giovani cronici, non sarebbe sta-
to possibile». Per non parlare dei giovani e 
sani. Per loro, ovviamente, niente vaccino. 

A cambiare quest’an-
no, inoltre, è stata la 

domanda, molto più alta del passato: «I 
pa-zienti sono più convinti – ammette 
Pedrini già dallo scorso settembre chie-
devano quando sarebbe arrivato il vac-
cino». Sono diverse le persone che per la 
prima volta si sono vaccinate, «senza aver-
li dovuto convincere» precisa il medico. 
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PAOLA PEDRINI
Medico di famiglia e segretario re-
gionale FIMMG Lombardia
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Nonostante sia passato il periodo ideale 
per vaccinarsi, Pedrini afferma che «non è 
troppo tardi. Male non fa, quindi si posso-
no trarne solo che benefici. Il picco dell’in-
fluenza non è ancora arrivato», ed è atte-
so tra la prima e la seconda settimana di 
febbraio. Anche per questo il medico so-
stiene che qualora si avesse la possibilità 
di ricevere la dose, di farlo, senza indugi. 

Quest’anno, più che mai, diventa fon-
damentale vaccinarsi: «bisogna ridur-
re i casi di febbre che possono creare 
il dubbio di trovarsi di fronte ad un pa-
ziente positivo o meno al Coronavirus». 
Inoltre, l’influenza che colpisce il ragaz-
zo sano e provoca al massimo qualche 
giorno di febbre, può esser fatale per 
un anziano, soprattutto nei pazienti con 
patologie croniche: «Possono dare serie 
complicazioni, fino al ricovero. Vaccina-
re vuol dire ridurre il carico sugli ospe-
dali, sui medici di famiglia, non è poco». 
A maggior ragione in tempo di Covid.  
Tuttavia la dottoressa non ne impor-
rebbe l’obbligo: «Non vorrei arrivare 
a tanto, ma mi auguro che la coscien-
za di tutti spinga a vaccinarsi, è un atto 
di responsabilità personale, ma anche 
verso gli altri, la nostra famiglia, ami-
ci e tutta la società». La vaccinazione è 
utile anche per questo: non solo per 
proteggere noi, ma anche tutti gli altri. 

Pedrini, che non ha mai smesso di visi-
tare i suoi pazienti nemmeno a marzo 
dell’anno scorso, racconta che c’è stato 
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un ridursi delle forme influenzali e parain-
fluenzali grazie al distanziamento socia-
le, all’uso della mascherina e a una mag-
giore attenzione all’igiene. Nel suo lavoro 
ha poi constatato un aumento dell’uso 
del telefono. «Molte chiamate, anche 
di pazienti che avevano bisogno di es-
ser rassicurati, in ansia per il Covid e per 
il ritardo del vaccino antinfluenzale» rac-
conta Pedrini, che specifica come per un 
medico di famiglia sia importante saper 
gestire l’aspetto umano con il proprio as-
sistito con cui si ha un rapporto diretto. 

D’altro canto la 
paura ha contribu-
ito a ridurre gli ac-
cessi per così dire 

evitabili: esami banali, malattie monito-
rate al telefono e assenza di quadri clini-
ci gravi: «I pazienti hanno capito quando 
possono evitare di venire necessariamen-
te in ambulatorio o al pronto soccorso». 
Il medico spera, ma non crede, che que-
sta memoria resterà nella gente: «Spesso 
quando si torna poi a una sorta di norma-

lità, si tende a dimenticare. Quindi cre-
do che torneranno anche per visite non 
necessarie», e ritiene che dal punto di vi-
sta professionale molti medici che prima 
non ricevevano su appuntamento, lo fa-
ranno: «è ed era una modalità corretta, 
anche prima del Covid, perché si evita 
l’assembrarsi di persone nella sala d’atte-
sa, situazione pericolosa per un paziente 
immunodepresso o anziano o grave».

«Il coronavirus non ha portato in secon-
do piano l’importanza della vaccinazio-
ne antinfluenzale. Anzi, il numero di dosi 
somministrate ai pazienti è aumentata 
notevolmente rispetto agli altri anni». 
In Lombardia, come spiega la dottores-
sa Vanna Avoledo, medico di medicina 
generale che opera nella città di Sesto 
San Giovanni, la richiesta di vaccinazio-
ni contro l’influenza è quasi raddoppiata 
rispetto allo scorso anno, in particola-
re per le categorie di pazienti under 65 
affetti da altre patologie. A confermare 
questa tendenza anche l’ARIA, l’Azien-
da Regionale per l’Innovazione e gli Ac-
quisti, che quest’anno, come si legge in 
una nota stampa diffusa dalla stessa so-
cietà, ha acquistato e distribuito a medi-
ci di famiglia ed ospedali circa 2,5 milioni 
di dosi. Si tratterebbe di quasi il doppio 
rispetto agli anni passati, quando il nu-
mero era intorno ad 1 milione e 300mila. 

Tuttavia, l’altissima quantità di doman-
de ha portato ad una serie di ritardi nella

AZIENDA ARIA
Quest'anno ha acquistato e distri-
buito a medici di famiglia e ospe-
dali circa 2,5 milioni di dosi
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consegna da parte dei fornitori. Per que-
sto motivo, la campagna vaccinale antin-
fluenzale in Lombardia è stata posticipa-
ta rispetto agli altri anni. La fine, infatti, è 
prevista per il 31 gennaio 2021. Le ultime 
300mila dosi sarebbero dovute arrivare 
entro il 17 dicembre, ma così non è stato. 
«Abbiamo ricevuto l’ultima tranche dei 
vaccini il 31 dicembre. Non sapevamo di 
preciso quante dosi ci sarebbero arrivate. 
Non abbiamo potuto neanche graduare 
la gravità della situazione e dare la giusta 
priorità ai pazienti», racconta la dottores-
sa Avoledo. La somministrazione dei vac-
cini, quindi, si concluderà dopo il picco 
influenzale, previsto per metà gennaio. 

E anche se la richiesta è aumentata, tutte 
le precauzioni igienicosanitarie adottate 
per evitare il contagio da coronavirus han-
no abbassato la viralità dell’influenza e di 
altri virus parainfluenzali. «Sia io che i miei 

SALUTE

colleghi abbiamo visto casi di gastroen-
terite o patologie simili, ma sicuramen-
te numericamente inferiori rispetto agli 
anni passati», continua Avoledo. Un qua-
dro simile si è verificato anche in ambito 
pediatrico: «Mi sono confrontata con al-
cuni miei colleghi pediatri che lavorano 
sia sul territorio che in ospedale», spiega 
la dottoressa, «e anche a livello infantile 
non hanno avuto una casistica importan-
te di patologie virali allo stato attuale. E 
allo stesso modo tra i bambini è aumen-
tata la sensibilità per la vaccinazione».

SOMMINISTRAZIONE
DELLE DOSI

La fine della campagna vaccinale 
antinfluenzale in Lombardia è previ-

sta per il 31 gennaio
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di  ROBERTO BALESTRACCI, VITTORIA FRONTINI e NICOLÒ RUBEISdi  ROBERTO BALESTRACCI, VITTORIA FRONTINI e NICOLÒ RUBEIS

C’è chi dice che il modo di vivere a Mila-
no cambierà. Altri invece sostengono che 
passata la bufera sanitaria, tutto, o qua-
si, tornerà come prima. Il modello del-
le grandi torri piene di dipendenti, del-
le scintillanti week e degli eventi fieristici 
che fine farà? Nell’incertezza che avvolge 
la città, una cosa possiamo già darla per 
sicura: il futuro del capoluogo lombardo 
passerà anche dall’ambiente e con le co-
munali di primavera alle porte, il verde 
sarà anche il colore dello scontro politico. 

Tante le battaglie, vecchie e nuove, molte le 
proposte e le idee, per un nuovo modo di vi-

vere la città. Servirà una mobilità più green e 
di prossimità, una riqualificazione degli spa-
zi e una rigenerazione delle aree verdi. “Una 
città a 15 minuti”, come predicato dall’attua-
le sindaco Beppe Sala, che, dopo l’annuncio 
della sua ricandidatura, ha già capito quan-
to importante dovrà essere la componente 
ambientale nella sua campagna elettorale. 
Nella sua coalizione infatti, ha già spalanca-
to le porte ai Verdi, nonostante le divergen-
ze degli ultimi 5 anni a Palazzo Marino. La 
compagine ambientalista milanese, duran-
te i lavori in Aula, ha sempre fatto sentire la 
sua voce in maniera ben distinta, ma alla fine 
il compromesso è arrivato. Per buona pace 
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di entrambe le fazioni, a dire il vero. Sala 
porterà con sé la componente ambien-
tale più radicale e i Verdi non correran-
no il rischio di ‘suicidarsi’ politicamente. 

I calcoli li hanno 
fatti sicuramen-
te entrambi: “Da 
quando si è ini-
ziata a respirare 

l’onda verde grazie a Greta Thunberg, in 
città si è condensata intorno al partito 
ecologista tantissima attenzione - rivela 
Silvia Pettinicchio, coordinatrice naziona-
le di Europa Verde - abbiamo tante per-
sone che si stanno iscrivendo e siamo 
convinti che Milano potrà essere la svolta 
dell’ecologia sia del partito sia del Paese”.

Molto vicini alle tematiche ambientali 
sono sempre stati anche quelli del Movi-
mento 5 Stelle. Loro con Sala non ci an-
dranno: forti di un quasi 10% preso nel 
2016 e di una base operativa cittadina 
poco folta ma molto determinata, i grillini 
sono pronti a dar battaglia su molti temi. 
Ma anche il centrodestra, ancora privo di 
un candidato sindaco, così come i 5 Stelle, 

non starà a guardare. Da Forza Italia i pri-
mi spifferi fanno capire che un’attenzio-
ne all’ambiente in campagna elettorale 
ci sarà. Ma non è solo una questione di 
voti da accaparrare. Nessun programma 
politico oggi, può davvero fare a meno 
di una visione prospettica sul ‘green’. 
Sullo sfondo poi, c’è la marea giovane 
dei Fridays for Future, che invase le stra-
de lo scorso ottobre della città per sol-
lecitare l’attenzione dell'opinione pub-
blica sul clima. San Siro, Piazza d’Armi, 
le piste ciclabili e le metropolitane, la ri-
generazione degli scali ferroviari e la va-
lorizzazione dei tanti parchi, l’aumento 
della percentuale di verde per ogni abi-
tante e un nuovo modo di intendere la 
mobilità, con ipotesi anche suggestive.

Recentemente infatti, la Città Metropo-
litana di Milano ha inviato al governo 
delle proposte su come spendere i sol-
di del Recovery Fund che saranno de-
stinati ai Comuni e ai territori. La parte 
più sostanziosa riguarda le infrastrut-
ture per la mobilità nell’ottica di una 
transizione verso la sostenibilità am-
bientale con il potenziamento del tra-
sporto pubblico. Si spiegano così i sug-
gerimenti per il prolungamento delle 
linee metropolitana fino a Paullo (M3), 
Trezzo sull’Adda (M2) e Segrate (M4). 
Connettere l’hinterland con la città, con 
un occhio di riguardo verso l’ambien-
te. E c’è un’ipotesi, o meglio un sogno: 
ridare vita ai tantissimi canali presenti 
in tutta la Regione, renderli navigabili e 
farli utilizzare dai cittadini per spostarsi. 

MANIFESTAZIONE 
FRIDAYS 4 FUTURE
Tra le tante manifestazioni lo
slogan "There is no planet B" è
uno dei più utilizzati
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L’attenzione negli ulti-
mi giorni è tornata in-
tanto sulla questione 
dello Stadio San Siro. 

Da una parte ci sono le società, che spin-
gono per un nuovo impianto, corredato 
magari da qualche attrazione che rigeneri 
l’intero quartiere, dall’altra chi invece, spe-
cie tra i cittadini, vorrebbe preservare il ‘Me-
azza’ dalla demolizione, e il verde cittadino 
da una nuova colata di cemento. Il consi-
glio comunale i suoi paletti li ha messi, im-
ponendo dei limiti sulle volumetrie, con lo 
stadio che ha anche ricevuto da poco un 
certificato di idoneità, al netto di presunte 
vibrazioni e calcinacci calanti, che gli garan-
tisce, sulla carta, almeno altri 10 anni di vita.

I Verdi, dopo l’annuncio del sodalizio con 
Sala, hanno già fatto la prima mossa, pre-
sentando al Presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella un appello contro la de-
molizione dello stadio. “Cosa gli scrivo-
no a fare? Lo stadio è un affare territoria-
le, ed è il sindaco che deve prendere una 
posizione”, fanno sapere dal Movimento. 
Effettivamente è proprio la Legge sugli 
Stadi che delega il Comune a decidere se 

POLITICA
San Siro è un interesse dei cittadini o 
no: “Non lo è - continuano i grillini - ne 
abbiamo già uno che si può riadattare, 
evitando così nuovo consumo di suo-
lo”. E poi ci sono tutte quelle zone verdi, 
alcune enormi, che aspettano di sape-
re che fine faranno. Una di queste è si-
curamente Piazza d’Armi, la più grande 
area verde di Milano, sede degli ex ma-
gazzini militari di Baggio, situati accanto 
uno spazio enorme, vasto come il Parco 
Sempione e ormai dismesso da decen-
ni. C’è chi propone l’apertura al pubbli-
co e chi invece prevede speculazioni 
edilizie per far posto a uffici e palazzi. 
Altro giro, altro parco. Il bosco urbano 
‘La Goccia’, con 2000 alberi e 420000 
metri quadrati di estensione, è un pol-
mone verde che rischia di essere messo 
in pericolo dall’espansione della città.

Mentre la discussione legata alla co-
struzione e la cementificazione di molte 
aree di Milano proseguono e prosegui-
ranno con il futuro sindaco che dovrà 
gestire non pochi grattacapi, il capoluo-
go lombardo si prepara a diventare pro-
tagonista a livello mondiale per manife-
stare e proporre idee per la salvaguardia 
del pianeta. Durante questo anno infat-
ti verranno svolti due eventi a Milano 
dove giovani provenienti da quasi due-
cento paesi diversi pronti a riunirsi e di-
scutere seguendo quattro parole chiave 
che faranno da leitmotiv degli incontri. 
Un’iniziativa questa che permette sia a 
Milano sia all’Italia di erigersi a paladi-
na della lotta al cambiamento climati-
co dando seguito al percorso iniziato 

MILANO
PIAZZA D'ARMI
Piazza d’Armi vista dall’alto. 
Un’area green molto ampia 
di 35 ettari
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da Sala nel suo mandato con tante ordi-
nanze volte a rendere il capoluogo gre-
en, come ad esempio, la costruzione di 
piste ciclabili e il divieto di fumare nelle 
aree pubbliche scattato pochi giorni fa. 

Milano, dicevamo, smartcity nel cuore 
dell’Europa che sarà quest’anno teatro 
di questi due eventi molto importan-
ti in preparazione di COP26, il Congres-
so delle Parti, che a 6 anni dall’Accordo 
di Parigi, ha in programma di tenere a 
Glasgow, l’1 Novembre, la United Na-
tions Climate Change Conference. 
Gli eventi in questione saranno Pre-
COP26 e Youth4Climate: Driving Ambi-
tion. Ma già da un po’ i giovani si sono 
fatti protagonisti attivi di questa lot-
ta contro emissioni e inquinamento.
Ce la ricordiamo tutti la 14enne svedese 
dalla lunga treccia che saltava scuola per 
andare a protestare di fronte alla sede del 
Parlamento con altri ragazzi desiderosi di 
cambiare la loro impronta sul Pianeta Terra. 

E sulla stessa strada di Greta Thunberg si 
è posto anche lo Youth Summit del 2019 
durante l’autunno newoyrchese: anche lì, 
infatti, la parola era stata lasciata ai giova-
ni che, come ha sostenuto Sergio Costa, 
il Ministro Italiano dell’Ambiente: “Sono 
fondamentali da coinvolgere non soltanto 
per rispondere al loro grido d’allarme, ma 
perché sappiamo che dai giovani posso-
no arrivare spunti e proposte di cui dovre-
mo necessariamente tener conto se vo-
gliamo che ereditino un mondo migliore”. 

 E così il Ministero dell’Ambiente e della 

Tutela del Ter-
ritorio e del 
Mare, in colla-
borazione con 
il programma 
di comunicazione sui cambiamenti cli-
matici Connect4Climate della Banca 
Mondiale, insieme alla Regione Lombar-
dia e al Comune di Milano, hanno deci-
so di mettere ancora una volta, per usa-
re un’immagine teatrale, le nuove leve 
sotto l’occhio di bue del palcoscenico. 
E così la città di Milano si preparerà ad 
accogliere, tra il 28 settembre e il 2 ot-
tobre 2021, più di 400 giovani tra i 18 e 
i 29 anni provenienti dai 197 paesi che 
fanno parte della Convenzione UNFCCC. 
Come detto precedente, tutti questi gio-
vani si riuniranno e discuteranno basan-
dosi su delle parole chiave che saranno 
nei due incontri quattro: dialogo, ambi-

L'ARTE E I FRIDAYS 
FOR FUTURE

Un’illustrazione rappresentativa
dei Fridays 4 Future di
Petra Braun Illustration
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zioni, speranza e collaborazione. E se qual-
cuno ancora dovesse porsi la domanda 
“Perché i giovani e, soprattutto, così gio-
vani?” la risposta è data dal fatto che nella 
storia sono sempre state le nuove genera-
zioni quelle più attente alle novità e quel-
le che hanno spinto maggiormente per 
il cambiamento. Soprattutto per quanto 
concerne clima e ambiente prendendo in 
esempio proprio Greta Thunberg che ha 
movimentato l’intero pianeta a impegnar-
si e far qualcosa per il nostro ambiente. 

Così il balzo va da proteste a proposte: 
non solo sensibilizzazione ma stimolo 
di un pensiero nuovo, con menti fresche 
e libere per cercare le risoluzioni plau-
sibili di un debito molto alto con il cli-
ma che di generazione in generazione 
continua a farsi sempre più imponente.

MILANO
SAN SIRO

Area di San Siro
vista dall’alto
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di VALENTINA GAVONI e RINO TERRACCIANO di VALENTINA GAVONI e RINO TERRACCIANO 
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Non spegnete le luci Non spegnete le luci 
del cinema Mexico del cinema Mexico 

«Avremmo bisogno di aprire. Avremmo 
bisogno che si parli ancora di cinema!» 
Antonio Sancassani da quarant’anni ge-
stisce il cinema Mexico, un gioiello d’es-
sai incastonato in via Savona, una sala 
che, come molti altri centri d’interesse a 
Milano rimane un luogo da salvare per 
la sua storia e per quello che rappresen-
ta. Il Mexico è una sala normalissima su 
un piano solo, senza galleria ma con una 
platea di 280 posti, che con la pandemia 
è ridotta a meno di cento. Il cinema ha at-
traversato varie epoche e denominazio-
ni. Prima si è chiamato Savona, poi Bel-
lini, poi Libertà e infine Mexico. Il locale 

alla fine degli anni settanta, con l’arrivo 
delle televisioni private era uno di quel-
li destinati a scomparire, ma grazie alla 
perseveranza di Antonio Sancassani, at-
tuale gestore ha costruito la sua identità 
di cinema indipendente, diventato un 
punto di ritrovo degli appassionati della 
settima arte in città. «All’epoca lavoravo 
in una ditta che faceva capo al Teatro Na-
zionale – confida al telefono Antonio –, 
la ditta aveva parecchi locali: c’era il Glo-
ria, il Durini, l’Ambasciatori, c’era il Venti-
due marzo, c’era il Colosseo, questi locali 
mono schermo chiudevano. Ma io ero 
interessato ad avere un locale tutto 
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mio, un desiderio che 
avevo da quando en-
trai in una cabina del 
cinema di Bellagio nel 
1956, e quel posto mi-
pareva un’astronave». 

Siamo di fronte a una delle tante sto-
rie legate al mondo del cinema, una di 
quelle legate al rischio e alla passione 
per l’arte. «I miei colleghi erano con-
trari, mi consigliavano di non fare un’o-
perazione di quel tipo perché in effet-
ti poteva essere pericoloso, insomma, 
una scommessa, ma io dicevo: “non mi 
date consigli che so sbagliare da solo”». 
Una scelta, quella di Antonio Sancassa-
ni, che lo ha premiato nel tempo, gra-
zie a una programmazione alternativa. 
«L’idea era quella di fare una program-
mazione di film musicali che a Milano 
non c’era, un esempio su tutti “Wood-
stock”. La mia intuizione si è poi rivelata 
vincente», rivela. Il successo del cinema 
arriva con il Rocky Horror Picture Show: 

CULTURA

«la svolta di Rocky Horror che è sta-
ta importantissima, perché poi ha 
caratterizzato il locale, in un certo 
modo, di Mexico c’è n’è uno solo, e 
l’abbinamento con questo film è di-
ventato inscindibile, tant’è che è ri-
masto in programmazione un anno 
intero tutti i giorni, un unicum per un 
locale a Milano». Durante l’intervista 
Sancassani trasmette tutta la sua pas-
sione anche per gli attori e i registi 
che negli anni hanno proposto i loro 
lavori al Mexico, un luogo che con-
tinua ad essere una sorta di labora-
torio e volano in grado di accogliere 
le perimentazioni dei giovani registi.

«Questo cinema è così amato perché 
difende i film! Uno su tutti “il vento fa il 
suo giro” di Giorgio Diritti, un film che 
al Mexico ha avuto una programma-
zione di due anni. Un record assoluto. 
Giorgio era al suo primo film e non 
trovava una sala che glielo facesse, 
io amo questi piccoli film e i registi 
me li propongono per capire come 
si può sviluppare la programmazio-
ne. In questo caso nessuno era in-
tenzionato a prenderlo e chiesi: “chi 
distribuisce il film? Bergamo film 
meeting, mi rispose”». Così hanno 
conosciuto Giorgio Diritti, che poi 
ha avuto la possibilità di fare il suo 
secondo film “L’uomo che verrà”, e 
quello su Ligabue “Volevo Nascon-
dermi”, con Elio Germano, che si è are-
nato a causa della pandemia. Già, la 
pandemia. Da molto tempo il Mexico 

ANTONIO 
SANCASSANI
Il titolare del
Cinema Mexico
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è chiuso e questi continui “stop and go” 
sono stati deleteri per un pubblico che 
si era di nuovo avvicinato alle sale cine-
matografiche. «Da parte delle istituzio-
ni abbiamo avuto dei ristori ma è una 
cosa che non risolve nulla. Purtroppo 
sembra che la parola cinema sia stata 
bandita», confessa Antonio Sancassani. 
E come se non bastasse le grandi griffe 
della moda hanno provato a prendere 
i locali. «Le difficoltà sono tante. Alcuni 
di loro vogliono a tutti i costi compra-
re il cinema, come Armani, e io gli ho 
già detto di no: “il film non lo cederò 
finché ci sono io!”. Anche Dolce e Gab-
bana qualche anno fa voleva farlo, ma 
ora poco importa, quello che conta è 

continuare con una 
richiesta di film di 
qualità e con il nostro 

CULTURA

CINEMA
MEXICO
Entrata anteriore della sala

pubblico che ci segue, perché sono 
queste le ragioni che portano avan-
ti questi cinema rispetto ad altri». Le 
strategie per contrastare l’assenza 
di pubblico imposte dalla pandemia 
sono tante, messe in atto anche con 
la Federazione italiana cinema d’Essai. 

Tuttavia cose come aprire le luci la sera 
sono cose simboliche, intangibili, la 
verità è che sarebbe necessario riapri-
re. «Noi da parte nostra facciamo delle 
newsletter per farci sentire, per far ca-
pire che ci siamo. Abbiamo avuto del-
le manifestazioni d’affetto di solida-
rietà del nostro pubblico incredibili, ci 
hanno persino chiesto l’Iban per fare 
dei versamenti, cosa che io non accet-
terò mai, ma è stato un gesto di affetto 
molto bello. Vuol dire che il pubblico 
ci sta aspettando». Perché nonostante 
tutto il fascino delle sale resiste anche 
alla pandemia, malgrado gli ostacoli 
del mercato, lo streaming del web e i 
colossi delle serie tv, nelle sale d’essai si 
consuma un rito sociale da preservare, 
un motivo in più per un’uscita alla sera, 
un segreto fumoso che racchiude un 
po’ l’anima della città. Il cinema rimane 
un’arte che possiamo ammirare grazie 
anche agli sforzi che fanno gli eser-
centi delle piccole sale come il Mexico. 
E Antonio Sancassani è uno di quelli. 
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Dalla tazzina al design,
la seconda vita (ecologica)
del caffè

Da settembre, a Milano 
il lungo viaggio del caffè 
non termina nella tazzina 
dei bar, ma prosegue an-
che dopo. Infatti, i fondi, 
dopo essere stati buttati 
nella spazzatura, vengono 
recuperati e diventano la 
materia prima da cui re-
alizzare vari oggetti. Il ri-
sultato è di fare un favore 
all’ambiente, migliorando 
lo smaltimento dei rifiu-
ti organici in città, a oggi 

di FRANCESCO PUGGIONIdi FRANCESCO PUGGIONI

possibile attraverso disca-
riche, impianti di compo-
staggio e termovalorizza-
tori. Il progetto si chiama 
Co.ffee Era ed è realizzato 
dalla startup Krill Design.
“Tutto parte dai fondi di 
caffè, che recuperiamo 
dai bar aderenti al pro-
getto e trasformiamo in 
bioplastica compostabi-
le”, spiega Ivan Calimani, 
CEO dell’azienda. Una tra-
sformazione, che preve
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possibile attraverso discariche, impianti 
di compostaggio e termovalorizzatori. Il 
progetto si chiama Co.ffee Era ed è rea-
lizzato dalla startup Krill Design.
“Tutto parte dai fondi di caffè, che recu-
periamo dai bar aderenti al progetto e 
trasformiamo in bioplastica composta-
bile”, spiega Ivan Calimani, CEO dell’a-
zienda. Una trasformazione, che preve-
de “un primo step di essiccazione, poi il 
materiale viene micronizzato e infine fi-
lamentato in un biopolomero”. A questo 
punto il prodotto è pronto per essere 
creato, tramite l’utilizzo di stampanti 3D.
A disegnare gli oggetti sono Sofia, Vic-
toria, Paolo e Ludovico, quattro studenti 
e designer del Politecnico di Milano. “Le 
collaborazioni tra aziende e università 
possono essere generative per entram-
be le parti”, sottolinea Calimani. “Co-
munque, il supporto dell’amministrazio-
ne pubblica è fondamentale: le startup 
come Krill Design hanno bisogno di 
un atteggiamento pubblico accoglien-
te per fiorire”. Non è un caso che anche 
Co.ffee Era sia stato possibile grazie a un 
finanziamento di FabriQ, l’incubatore 
per startup del Comune di Milano.

La scelta di Bovisa, Dergano e Villapizzo-
ne, quali quartieri pilota dell’iniziativa, 
deriva da un mix di fattori, dall’anima 
manifatturiera di Bovisa, alla presenza 
della facoltà di Design del Politecnico 

nel quartiere. Soprattutto, dice il CEO di Krill 
Design, “si è deciso di includere le zone limi-
trofe, che condividono una forte recettività 
a questo genere di progetti e una volontà di 
rinnovamento”.

Tuttavia, le restrizioni hanno reso impossibi-
le vendere gli oggetti creati nei bar. “Lateral-
mente alla vendita offline è stato realizzato 
un sito internet ad hoc, sul quale è possibile 
acquistare i prodotti”. Il risultato? Oltre 400 
pezzi venduti in soli due mesi.
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di MARIANO SISTOdi MARIANO SISTO

Presa alla lettera, la definizione del termine 
influencer contiene molti più significati di 
quanto non si creda. Nel ventaglio dei com-
portamenti che è possibile condizionare non 
ci sono solo i consumi ma anche – per fare 
un esempio – la sensibilità al tema della spe-
sa pubblica. Lo sostengono i circa 40mila fol-
lower della pagina dell’Osservatorio sui Con-
ti Pubblici Italiani diretto dal professor Carlo 
Cottarelli. Il team che si occupa della ricerca 
e diffusione dei dati è composto per lo più 
da giovani economisti dell’Università Catto-
lica di Milano. Li abbiamo intervistati per far-
ci raccontare il loro lavoro di divulgazione.

Innanzitutto: come nasce l’idea di un Osser-
vatorio sui conti pubblici?

«Guardando il grafico dell’andamento del 
Pil reale pro capite dal 1980 ad oggi. Fino 
agli anni 2000 l’Italia cresceva allo stesso rit-
mo dei paesi dell’area euro. Poi qualcosa si è 
rotto. Per darvi un’idea del problema: fatto 
100 il valore del Pil reale nel 1980, il Pil dell’a-
rea euro è arrivato a 168 nel 2017, il nostro 
solo a 143. Così nel 2017, mentre si appre-
stava a lasciare il ruolo di Direttore Esecuti-
vo del Fondo Monetario Internazionale, Car-
lo Cottarelli ha avuto l’intuizione di creare 
un Osservatorio per promuovere una buo-

na gestione dei conti pubblici. Spesso si dà 
la colpa del malfunzionamento del settore 
pubblico ai politici. Ma i governi riflettono la 
volontà popolare e quindi, per cambiare le 
cose, occorre sensibilizzare l’opinione pubbli-
ca. L’Osservatorio non è un centro di ricerca 
tradizionale; il nostro obiettivo è comunica-
re in modo chiaro a un pubblico più vasto»

Su Instagram parlate a un pubblico tenden-
zialmente giovane: perché lo studio dei con-
ti pubblici dovrebbe interessare le giovani 
generazioni?

«Viviamo in una società in rapida evoluzione, 
diversa da quella dei nostri genitori. È fonda-
mentale capire che alcune scelte fatte oggi 
avranno un impatto sul nostro futuro, e che 
le motivazioni di certe scelte hanno dei fon-
damenti economici. Per questo noi giovani 
dovremmo interessarci ai conti pubblici. A se-
guito della crisi del 2008 hanno preso piede 
alcuni partiti populisti che forniscono facili 
risposte ai complessi problemi della società. 
Pensate alla Brexit, alla presidenza Trump, alle 
proteste contro l’immigrazione. Poco prima 
che il covid facesse il suo arrivo non c’era mol-
ta solidarietà nell’alveo del progetto europeo. 
In questo senso, la crisi ha rappresentato un 
cambio di passo in termini di “conti pubblici”. 
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Forse anche grazie all’uscita del Regno Unito 
c’è stata intesa nell’affrontare un problema 
comune. È nata l’Europa sociale, che ha fat-
to sentire la sua presenza emettendo debito 
comune per finanziare un progetto di inve-
stimenti, il Next Generation EU. Almeno per 
i prossimi 6 anni il futuro di ciascuno di noi 
sarà segnato proprio da questo progetto»

La diseducazione ai principi base della spe-
sa pubblica ha incoraggiato politiche di-
spendiose per il nostro bilancio?

«In parte è vero. Pensate a Quota 100, a quan-
do si diceva che per ogni pensionato in più si 
sarebbero creati altrettanti posti per i giovani. 
A conti fatti, alla fine, lo sperato effetto netto 
positivo sull’occupazione non c’è stato. Se da 
un lato una maggiore comprensione della 
finanzia pubblica scoraggerebbe misure co-
stose, dall’altro lato non si può condannare 
chi vota queste politiche. Che fare quindi? Si-
curamente cercare di aumentare l’educazio-
ne finanziaria, in modo tale da evitare quan-
to meno che gli sprechi e le scelte sbagliate 
passino inosservate agli occhi dei cittadini.

Nel mare magnum di numeri della contabi-
lità pubblica, come trovare quelli essenziali 
da spigare al pubblico?

«L’Osservatorio ha due anime: da un lato 
produrre analisi di finanza pubblica, dall’al-
tro sensibilizzare l’opinione pubblica su 
questioni di rilevanza nel contesto attuale. 
Siamo motivati dal fare chiarezza su temi di 
attualità fornendo spiegazioni comprensi-
bili ma supportate dai dati. In questo senso, 
la scelta del dato dipende dalla questione 
su cui cerchiamo di far luce. Il dato più ri-
levante sarà quindi quello meno compre-

so dall’opinione pubblica, o su cui si sono 
costruiti immaginari diversi da quello che 
in realtà ci mostrano i dati. Cottarelli ripete 
sempre a tutto il team: “immagina che ogni 
parola che usi sia un euro, non sprecarle!”»

Che tipo di interazioni avete con il pubblico 
delle vostre pagine social?

«Le domande che riceviamo riguardano spes-
so chiarimenti sulle nostre analisi. Ci vengo-
no richiesti pareri o consigli su questioni di 
finanza pubblica (o di economia) che non 
abbiamo trattato. Nostro obiettivo è proprio 
quello di chiarire i dubbi dei nostri lettori»

In che modo un osservatorio come il vostro 
riesce a interagire con Governo e istituzioni 
per dare il suo apporto all’agenda economi-
ca e politica del Paese?
«Ad ora, il contributo principale è verso i citta-
dini, per cui l’Osservatorio cerca di essere una 
fonte di contenuti affidabili basati su dati uf-
ficiali. Tra i nostri lettori abbiamo anche mol-
ti esperti e addetti ai lavori. Ricordiamo, ad 
esempio, un’analisi di giugno in cui avevamo 
fornito una stima dei costi di ciascuna misura 
contenuta nel Piano Colao. Fu davvero gradi-
ta da tutti, specie da policy maker e giorna-
listi perché potevano valutare meglio le sin-
gole proposte. Abbiamo anche avuto l’onore 
di chiamati dalle commissioni parlamentari 
in audizione in merito ad alcune tematiche 
di finanza pubblica. Questo è un grande risul-
tato per un Osservatorio nato da pochi anni»
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